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PARTE UFFICIALE
D'ordine di S. M. il Re, la Real Corte ha as-

sunto un lutto di dieci giorni decorrendi da que-
st'oggi per la morte testè ufficialmente annun-

ziata di Sua Altezza la PrincipessaCaterina Fe-
derica Paolina, figlia di S. A. I. il Principe Co-
stantino Federico Pietro duca d'Oldenburgo.

Relazione del ministro di grazia e giustizia e

dei culti a S. A.. R. il Luogotenente Gene-
rale del Be in udienza del 12 settembre cor-
rente per sottoporre alla sua sanzione un de-
creto che stabilisca spettare sino a nuova

disposizione ai tribunali di Rovigo, Padova,
Vicenza, Treviso ,

Udine e Belluno il cono-
secre le appellazioni contro le decisioni pro-
nunziate dalle preture urbane e foresi.

ALTEzzA REALE,
Le ragioni per le quali veniva sospesa, colla

disposizione delParticolo 4 del R. decreto 19
luglio p. p., n° 3066, la decorrenza dei termini
giuridici nelle cause civili e commerciali, e negli
altri affari pendenti avanti alle autorità giudizia-
rie della Venezia sono in gran parte cessate. Ri-
stabilite le comunicazioni anche fra quelle parti
di uno stesso territorio giurisdizionaleche erano
state disgiunte dalla linea di confine fissata dal-
l'armistizio

,
e ridonate le popolazioni venete

alla ordinaria trattazione degli affari dalla quale
erano state distratte durante lo svolgimento dei
prosperi eventi che stanno per compiersi, è tem-
po che anche l'amministrazione della giustizia
riprenda il naturale suo corso.
Nè a questo intento può fare difetto pel breve

tempo che ancora rimane, la mancanza dei giu-
dizi di seconda e di terza istanza; poichè se

per una parte le forme processuali vigenti nel
Veneto e specialmente quelle che si riferiscono
al modo di esercitare il diritto di reclamo alle
autorità superiori negli affari sì civili che penali
permettono che possa regolarmente insinuarsi
l'appellazione ed il ricorso in revisione presso i
rispettivi giudizi di prima istanza ; per Paltra,
come è ben chiaro, quanto più si avvicina il
tempo di restituire il giudizio di seconda istan-
za all'ordinaria sua giurisdizione, meno oppor-
tuno si presenta un provvedimento che difficil-
mente avrebbe potuto anche prima d'ora otte-
nere una regolare attuazione e produrre un ri-
sultato efficace.
V'ha nondimeno un argomento nel quale la

mancanza di un secondo grado di giurisdizione
potrebbe produrre degli inconvenienti attuali;
quello cioè che concerne le disdette di finita lo-
cazione. Parve che, per la prossimità del tempo
nel quale tali disdette debbow avere effetto,
fosse indispensabile provvedere almeno perchè
le appellazioni nelle cause relative a questo ge-
nere di affari potessero essere decise, e che i ri-
spettivi tribunali provinciali, con notevole van-
taggio nella prontezza del giudizio, fossero in
grado di supplire al tribunale di appello man-

caqte nelPesercizio di questa giurisdizione.
E per recare in atto le considerazioni suespo-

sie che il riferente ha Ponore di sottoporre alla
sanzione di V. A. R. Punito schema di decreto.

Il numero 3196 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno con&iene il se-

guente decreto:
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTORIO EMANUELE Il

PAR 68AZla DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NATIOhm

RE D'ITALIA

In virtù delPanterità a Noi delegata,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli mini-

stro di grazia e giustizia e dei culti;
Visto il Reale decreto 19 luglio p. p., n° 3066;
Visto pure il Reale decreto 8 agosto p. p.,

no 3134;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Coll'attuazione del presente decreto

rimane abrogato l'articolo 4 del Regio decreto
19 luglio p. p., n° 3066.

Art. 2. Fino a nuova disposizione spetterà ai
tribunali di Rovigo, di Padova, di Vicenza, di
Treviso,diUdine e di Belluno il conoscere delle

appellazioni che saranno interposte a termini
delle leggi vigenti dopo l'attuazione del pre-
sente decreto, contro le decisioni pronunciate
dalle pr eture urbano e foresi comprese nel ri-

spettivo territorio giurisdizionale, o che sono al
medesimo temporaneamente aggregate, nelle
procedure per disdette di finita locazione rego-
late dalla Sovrana Patente 17 giugno 1837 e

dalle altre leggi relative.
I suddetti tribunali terranno luogo per que-

sto oggetto del tribunale d'appello < d osserve-

ranno tutte le forme di procedura pelmedesinio
stabilite.
Art. 3. Le stesse disposizioni si osserveranno

per le appellazioni prima d'ora interposte negli
affari indicati nell'articolo precedente, le quali
non fossero state trasmesse per qualsiasi mo-
tivo -l giudizio superiore, e si trovassero tut-

tora giacenti presso il giudizio di prima istanza
cogli atti relativi.
Art. 4. Un ulteriore decreto provvederà pel

giudizio di revisione delle cause suddette in

quanto fosse ammissibile a termini delle leggi
vigenti.
Art. 5. Il presente decreto avrà vigore cinque

giorni dopo la sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 12 settembre 1866.
BUGENIO ÐI SAVOJA.

BoneATTI.

Il numero 3178 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto :

EUGENIO PillNCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTORIO EMANUFLE Il

Psa on mW DJO B PER VOLONTÀ DELM NAZIONI

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista la legge 11 dicembre 1864, colla quale

venne approvata la spesa di sette milioni di
lire pel trasferimento della capitale da Torino
a Firenze;
Visto il decreto Reale 10 agosto 1866, quadro

E, con cui quel fondo stanziato al capitolo 08
del bilancio 1865 dei lavori pubblici è aumen-
tato di altre lire 2,300,000;
Visti i Reali decreti 21 febbraio 1865, no

2165, 19 ottobre 1865, no 2580, e 18 gennaio
1866, n° 2788, coi quali fu prelevata dal capi-

tolo suddetto la somma di lire 1,965,475 14 e

ripartita sui bilanci degli altri Ministeri per
sopperire al pagamento delle indennità di tras-
ferte degli impiegati, e della spesa pel trasporto,
adattamento e completamento al mobilio ed ac-

cessorii ad uso degli uffici dell'Amministrazione
centrale;
Ritenuta la necessità di fornire ad alcuni Mi-

nisteri la sommaoccorrenteper saldare le spese
di tale natura;
Sulla proposizione dei ministri delle finanze e

dei lavori pubblici, e previa deliberazione del
Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli assegnamenti fatti agl'infraindicati

Ministeri coi riparti stabiliti dai Reali decreti
21 febbraio e 19 ottobre 1865 e 18 gennaio
1866, ed iscritti nella parte straordinaria del
bilancio 1865 per il pagamento delle indennità
di trasferte agl'impiegati, e della spesa pel tras-
porto dei mobili ed accessorii ad uso degli uf-
fici dell'Amministrazione centrale, sono accre-
sciuti delle seguenti somme:
Ministero Esteri - sul capitolo 18 del bilancio

1865 ..........L.26,000
Ministero Finanze - sul capitolo

140 id. 1865 . . . . . . . . » 173,000
Ministero delPInterno - sul capi-

tolo 79 id. . . . . . . . . .
» 2,738

Ministero di Agricoltura e com-

mercio - sul capitolo 40 id. 1865 » 10,000
Ministero Istruzione pubblica -

sul capitolo 5 i id. 1865 . . . . » 3,795
L. 215,533

Lire duecento quindicimila cinquecento tren-
tatre.
Art. 2. Il fondo di lire 2,300,000 stato aumen-

teto sul capitolo 08 del bilancio 1865 del Mini-
stero Lavori pubblici pel trasporto della capi-
tale da Torino a Firenze sarà diminuito della
somma come sopra distribuita ai vari Ministeri,
e resterà quindi ridotto a lire due milioni ot-

tantaquattro mila quattrocento sessantasette

(2,084,467).
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 settembre 1868.

EUGENIO DI SAVOJA.

S. JaclN1.
A. SCIALOJA.

mento di Livorno, dispensato da tale ufficio a

sua domanda;
D'Amico Domenico, vice pretore del manda-

mento di Torre dei Passeri (Teramo), dispen-
sato da ulteriore servizio a sua domanda;
De Risi Filippo, vice pretore nel comune di

Accettura (Matera), dispensato da tale ufficio a

sua domanda per motivi di salute.
Con decreti del 22 agosto 1866:

De Monte Francesco Paolo, vice pretore del
mandamento di Francavilla al mare, dispensato
da ulteriore servizio;
Mico Alessandro, id. di Voghera, id. a sua

domanda;
Anzidei Edoardo, id. di Spoleto, dispensato

da tale ufficio a sua domanda;
Cappella Nicola, id. nel comune di Oliveto

Citra (Salerno), dispensato da ulteriore servizio;
Perrone Giacinto id. del mandamento di Palo

(Bari), sospeso dalle sue funzioni, id.;
Grio Giuseppe, pominato conciliatore nel co-

mune di Polistina (Palmi);
Cimino Antonio, id. di Feroleto Antico (Ni-

castro);
Lilli Camillo, id. di Apeechio (Urbino);
Gamberini Giovanni, id. di Frontino (id.);
Mini Luigi, id.'di Monte Cerignone (id.);
Peruzzi Giuseppe, id. di Sant'Agata Feltria

(idem);
Muscinelli Placido, id. di Urbania (id.);
Magnanelli Salvatore, id. di Cantiano (id.);
Bocchi avv. Giuseppe, id. di Pennabilli (id)
Falcucci Alessandro, id. di Fossombrone (id.)
Monti Giuseppe, id. di Vergo (Monza);
Salaris avv. Antonio, id. di Quartu (Cagliari)
Falaqui Pes barone Giuseppe, id. di Quartuc-

cio (id.);
Piras Fortunato, id. di Villasimius (id.);
Casano Salvatore, id. di San Nicolò Gerrei

(idem);
Licheri Vincenzo, id. di Armungia (id.);
Furchas Michele, id. di Ballao (id.);
Lallai Muzzetto Giuseppe, id. di Silius (id.);
Cotzo Congiu Antonio, id. di Villasalto (id.);
Sulas avv. Pietro, id. di Oristano;
Canceddo Efisio, id. di Donigola Tenugheda

(Oristano);
Buschettu Daniele, id. di Palmas Arborea

(id em);

Puddu Salvatore, id. di Santa Giusta (id.)
Frongia Efisio, id. di Senis (id.)
Mura Raffaele, id. di Asuni (id.);
Sanna Luigi, id. di Mogorella (id.)
Sechi Antonio, id. di Nureci (id.);
Meloni Paolo, id. di Ruinas (id.);
Atzori Emanuele, id. di Sant'Antonio Ruinas

(idem);
Pinna avv. cav. Salvatore, id. di Macomer id.;
Virdis Paolo, id. di Borore id.;
Passino Carta cav. Francesco, id. di Bortigali

idem:
Sanna Bona Francesco, id. di Simaxis id.;
Orru Giovanni, id. di Villa Urbana id.;
Denti chirurgo Vincenzo, id. di Siamanna id.;
Manai Sebastiano, id. di Ollastra Simaxis id.;
Paba Efisio, id. di Tramatza id.;
Caria Salvatore, id. di Nurachi id.;
Murra not. Francesco, id. di Baratili id.;
Orru Daniele, id. di Riola id.;
Murtas Antonio, id. di Massama id.;
Vinci Giuseppe, id. di Siamaggiore id.;
Cao Giuseppe Luigi medico, id. di Solarussa

idem;
Deledda Gio. Antonio, id. di Nuoro.
Gabbas Salvatore, id. di Oliena (Nuoro);
Podda Francesco Vincenzo, id. di Orgosolo id.;
Cantu Domenico, id, di Gavoi id.:
Lado notaro Giuseppe Antonio, id. di Ollolai

idem;
Dore Francesco Emanuele, id. di Olzai id.;
Marcello cav. Giovanni, id. di Ovodda id.;
Dettori Mãoro, id. di Dorgali id.;
Satta cav. Luigi fu Francesco, id. di Orosei

idem;
Marongiu Agostino, id. di Gallelli, id.;
Mureddu chirurgo Giacomo, id. di Irgoli id.;
Tola Sebastiano, id. di Onnifai id.;
Farina notaro Francesco, id. di Bitti id.;
Chessa sacerdote Giovanni, id. di Orune il.;
Asproni Carai Giovanni, id. di Garofai id.;
Asproni Pietro, id. di Lula id.;
Goddi Murgia Fedele, id. di Onani id.
Pinna Antonio, id. di Osidda id.
Cordo avv. Andrea, id. di Bolotana id.
Senes cav. avv. Antonio, id. di Lei id.
Porcu sacerdote Salvatore, id. di Silanus id.;
Slotto Pintor avv. cav. Antonio, id. di Orani

idem;

MINISTERO DELLE FINANZE.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO.

Con decreto Reale del 10 settembre corrente è stata autorizzata sulle Casse dei depositi e pre-
stiti la concessione dei mutui sotto accennati a favore dei seguenti Corpi morali:

CORPO MORALE PROVINCIA MOTIVI DELLA CONCESSIONE MUTUO
OVB

RUTUATARIO
TROVASI IL CORPO DEL MOTUO CONCESSO

MORALB

Sopra proposta del ministro di gra.zia e giu-
stizia e dei culti S. A. R. il Luogotenente Gg-
nerale del Re ha fatto le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario ·

Con decreti del 1° agosto 1866:

Pascale Domenico, notaio esercente, nomi-
nato vice pretore nel mandamento di Bojano
(Isernia);
Trotta Michele, id., id. di Nardò (Lecce);
Lanteri Martino, id., id. di Tenda (Cuneo);
Clary Simone, id., id. di Sampeyre.(Sajgzzo);
Scasserra Cesare, id. nel comune di Oastelpez-

zuto (Isernia).
Con decreti del 15 agosto 1866:

Ballotti Giulio, vice pretore del 30 manda-

Comune di Melegnano .
Id. Paulilatino . .

Provincia di Pesaro-Ur-
bino

. . . .

Comune di S. Donato
d'Ensa.
Id. Ileggiolo. . . .

Id. Ilipateatina . .

Consorzio Vomano
. . .

Comune di Offida.
. . .

Id. Pergola . .
.
.

Provincia di Foggia .
.

Comune di Benevento
.

Deputazionedelleopere
del Porto di Salerno.

R. Albergo deiPoveriin
Palerato. . . . . . . .

Provincia di Siracusa .

Milano
. . . . . .

Cagliari. . . . . .

Parma . . .
. . .

Ileggio d'Emilia .
Chieti.......
Teramo. . . . . .

Ascoli-Piceno .

Pesaro-Urbino. .

Restituzione di due mutui
. . .

. 12,000
Ultimazione di un acquedotto , . 25,000

Ultimazione di una rete straday . . . . . . . . 300,000
Pagarnento dei lavori d'ampliamento della casa
comunale.................... 9,000

Restituzione di mutui . . . . . . . . . . . .
. . 10,000

Estinzione di debiti . . . . . . . . . . . . .
.

. . 19,000
Costruzione di una strada nella vallata di Vo-
mano

. . . . .
. . . . 31,000

Eseguimento di opere pubbliche . .
. . . . . . 18,000

Estinzione di debiti . . . . . . . . . . . . . . . . 100,000
Estinzione di debiti . . . . . . . . . . . .. . . . . 250,000
Corppimento del camposanto . . . . . . .

. . . 43,000
Pagarneuto dei lavori fatti e da farsi in quel
porto ...................... 180,000

Estinzione di debiti . . . . . . . . . .
. . . . . .

50,000
Compimento di una rete stradale . . . . . . . . 1,000,000

RPEAMŒ

t'0NVEllSAZIONI SUL TEATild ITALIANO.

Ippolito D'Aste e Luigi Taddei.
Da qualche tempo le nostre Conversazioni

troppo spesso debbono intertenersi sul triste
dramma della vita umana che si chiude sopra la
fossa d'un cimitero, per dare un ultimo tributo
d'affetto a un cultore dei nostri cari studii, a un
compagno delle nostre care fantasie.... Sì, delle
nostre care fantasie, perchè pur troppo non v'ha
di reale, massime nelle gioie, che ilmondo delle
fantasie! - Oggi dunque.ci conviene ricordare
altri due egregi paduti,unode'qualigodèdi
un bel nome tra i poeti tragici, l'altro godè del
nome più chiaro tra gli attori superstiti alla
bella scuola dei De Marini, dei Vestri e dei Mo-
dena.-IppolitoD'Aste, Luigi Taddei non sono
più \ -1ppolito D'Aste èmorto a Genova di cho-

lera, or son pochi giorni, nell'ancor verde età

di 50 anni. - Era anch'egli uno dei poeti su-
perstiti della scuola alfieriana. - Pel teatro non
compose che tragedie così dette classiche rela-

tivamente alla forma, e che io chiamerei meglio
rettoriche ol accademiche, nelle quali però ebbe
il merito di sapere trovare situazioni dramma-
tiche di sicuro effetto, e l'abilità (senza avvilirsi
come certi poeti di mestiere) di innestarvi quei
passi, che secondando le passioni popolari sono
coronati d'un plauso sicuro. Dissi che ebbe
in ciò abilità senza avvilire l'arte, perchè cer-

cava piuttosto il tema che spontaneo lo comlu-
cesse alle allusioni politiche del giorno, anzichè
mancare alla dignitàdi scrittore, falsando la sto-

ria ne' fatti e ne'caratteri per adulare il partito
più popolare, e per fomentare gli odii civili.
Se però devonsi concedere ad Ippolito D'Aste

queste due lodi, bisogna convenire eziandio che
le sue tragedie (prescindendo anche dalla scuola
la quale ultimamente potè pur darci le tragedie
del Niccolini) mancano di quella regolarità di
condotta, finitezza di caratteri, ed eleganza di
stile, che massimamente si devono pretendere
in componim,enti nei quali , per così dire, la
forma è sostanza. --- Ciò non toglie che lppolito
D'Aste non lasci un nome che sarà onorevol-
mente registrato nella storia del nostro italiano
teatro; e tra' suoi lavori la Lucrezia Mazzanti,
iMartiri e il Sansone in un florilegio serviranno
a compiere il guadro dei generi di poesia dram-
matica a cui si applicarono i poeti italiani in
questa prima metà del secolo XIX. Ma ciò che

non perirà, finchè non si chiuderà la fossa anche
su quei che gli furono compagni ed amici, sarà
la memoria della sua onestà, del suo leale carat-
tere, del suo amore al paese, al quale procacciò
un bello istituto d'istruzione e d'educazione che

saggiamente diresse ed amministrò. Questa ere-
dità di affetti è infine la più preziosa delle ere-

dità che un uomo possa lasciare al nostro po-
vero mondo ricco più d'odii volgari, che di no-
bili amori. Così se ne potessero raccogliere più
spesso, chè vedremmo forse prosperare un poco
meglio in felicità e virtù le generazioni, le quali
sempre si rinnovano, ma ben poco si miglio-
rano!
Luigi Taddei nacque nel 1800 da Francesco,

4ttore esso, puredrammatico, che ebbe il buon
senso (cosa non molto frequente negli artisti) di
farlo accuratamente istruire nelle belle lettere

assieme alla sorella Rosina, che poi divenne
quella valente improvvisatrice che tutti sanno
--- Cominciò egli la sua carriera d'attore nella
Compagnia del padre assumendo le parti d'amo-
roso e di brillante, che sostenne fino nel 1829.
E in quell'anno cominciò a recitare nelle parti
di caratterista al teatro Valle di Roma nella

Compagnia di Angelo Canova. Dopo di essere
stato a Parigi coll'Internari (ove gli mancò il
tempo di farsi conoscere perchè la rivoluzione
del 1830 venne a rompere il contratto della

Compagnia italiana coll'impresa del teatro Fa-

vart) passò nello Compagnie della Maddalena

Pelzet, quindi di Luigi Domeniconi. Fu poi per
varii anni capo comico, finchè nel 1841 passò a
Torino nella Compagnia R. Sarda a sostituire il
celebreLuigi Vestri. Uscito da quella Compagnia
nel 1844 venue ascritto alla Compagnia di
F. Coltellini, e finalmente nel 1848 andò a Na-
poli in quella R. Compagnia diretta da Adamo

Alberti, presso cui rimase fino in questi ultimi
anni, nei quali dal teatro deiFiorentini passò al
teatro del Fondo con Achille Majeroni, che fu
sgraziatamente l'ultimo dei suoi capicomici -
Ecco in breve la storia della carriera dramma-
tica di Luigi Taddei.
Ora per dire di lui come artista non trovo di

meglio che trascrivere quanto fin dal 1857 ne

disse l'egregio professore Emanuele Rocco che
ebbe modo di ammirare la valentia dell'esimio
attore nei più splendidi anni del suo scenico ar-
ringo. Fortuna, che non fu data a noi massime
in quel tempo in cui tra Napoli e il resto d'Italia
esisteva una barriera più insormontabile del

muro della China.
« Il principal vanto del Taddei (quello che

gli ha fatto meritare il nome di Walter-Scott
della commedia italiana) si è di rappresentar
caratteri e non parti. Egli studia il personaggio
che deve rappresentare, lo rifà nella sua inte-

rezza, e quella sua creazione o composizione
vien da lui decomposta sulla scena in tu tti i par-
ticolari che si appartengono al vestire, ai movi-
menti della persona, al modo di esprimere i

pensieri e i sentimenti colla parola e col gesto,
all'atteggiare del suo mobilissimo volto, all'in-
flessione del tuono della voce. E (per dirla con

vocaboli che fan più colpo perchè meno s'inten-
dono (*) ) il suo studio è una sintesi, il suo reci-
tare un'analisi che nulla trasanda; integrando
crea, differenziando espone. Ecco perchè la sua

imitazione del vero, studiata precedentemente,
divien naturale quando sta al cospetto del pub-
blico, abbandonandosi allora alfaspirazione ac-
quistata collo studiare il carattere, agli affetti
di cui ha saputo compenetrarsi immedesiman-
dosi nel personaggio da lui rappresentato.

« Questa sua abilità è frutto di naturali doti

e di lunghi studii. La passione per l'arte sua gli
fece fecondare le prime coi secondi, e mantien
viva in lui quella perseverante volontà chetrionfa
di tutti gli ostacoli. Il suo pieghevole e svariato

ingegno lo rese atto a muovere con egual suc-
cesso il pianto e il riso. Egli è il Triboulet che
ti fa ridere nelPaule, e ti fa piangere in casa sua.
Egli è come il ventaglio, che mitiga Pardente
calore estivo, e suscita il fuoco nella fornace. »

(*) E una parentesi che parrà un po' strana a quei
lettori che non sanno come questa biografia sia tutt
scrittain istile, a dir vero, e d'un umorismoun tantino
eccentrico, e che di serio ha appena i due piccoli
squarci qui riportati.

Parlando poi delle sue doti, così prosegue il
professor Rocco:

« Nella vita privata Luigi Taddei è compagne-
vole e gentilmente epigrammatico; nei suoi
tratti non v'ha pur l'ombra di quella boria che
per lo più accompagna coloro che si credono

un gran che. Il discorrer con lui riesce sempre
istruttivo, non solo nelle cose letterarie o che

riguardano l'arte sua, ma anche nella cono-

scenza profonda del cuore umano. Egli scrive
con molta naturalezza versi giocosi e urbana-
mente satirici. »

Nel giugno del 1864 fu colpito da un assalto
di ap oplessia del quale non soccombè forse in

grazia dell'amorosa assistenza della sorella e
de' suoi compagni artisti. Dopo molte cure e i

bagni delle acque termali si riebbe in parte da
destare speranza, che non fosse perduto per
l'arte; anzi i medici lo consigliarono a tentare
alcune recite ritenendo, che Pantico esercizio e

l'eccitamento dell'animo prodotto dalle liete ma-
nifestazioni del pubblico nel rivederlo potessero
promuovere una salutare reazione; ma dall'espe-
riraento you si ottenne lo sperato effetto. Egli
dopo poche recíte dovette rassegnarsi, con moltos
dolore, e forse anche con più dolore degli amici
e del pubblico, a dare un addio per sempre alle
scene. Nell'ultimo anno di sua vita dopo tale die
grazia ebbe il conforto divedersiassistito e splen-
didamente soccorso da'suoi compagni e colleghi
nelfarte drarnmatica, che uniti in bella e gene·
rosa fratellan2a nulla gli lasciarono mancare

per fargli meno sentire i suoi dolori e per ek-
condarlo di tutti quegli agi, che a non malti
certo a ben po chi degli artisti, benchè valentis-
simi, è concesso di godere.
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ERÒ DELLUSTRUZIONE PUBBLICA
Concorso aUa cattedra di botanied wella

R.Traiversita di Napoli.
A norma degli articoli 18, 14, 15, 16, 17 e 18

della legge 16 febbraio 1861 sulla istruzione

to ro so e

tanica e direttore e1Porto 'botanico nella R.
Università di Napoli.
Biso Brå luogo ne1PUniversitipreBetta.
Gli as¡iiranti vorranno presentare le loroldo-

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti, a questoMinistero della pub-
blica istruzione,entro tutto il mese di dicembre
dek torrenteanno.
Firenze,22 agosto 1666.

Il Dirsuore Se della divisione 3'

MINISTERO
DELL& ISTRUZIONE PUBBLICA.

Avviso di concorso.
ocorrendo di provvedere di professore tito-

lare la cattedra di diritto e procedura penale,
vacante nella R. Universita di Parma, si invi-
tano irantiapresentare al Ministero della

ne primadello scadere del mese
novembre prossimo venturo le loro domande

in carta bollata ed i loro titoli, notificando ad
un tempo la propria condizione e qualità, e di-
chiarando se intendono concorrere per titoli o
per esaine, o'ge snòherper l'anaeh r ihltra for
na ad patehtpo.
Firenzd2 shiteinbte 1866.

A JWirkore espo dellet division¢
S. GATTI.

CASS.1 CE%TRALE DEl DEPOSlH E PEI PRESTIII
PREMO LA BigElim GHERAI.gi9tbatitT4 MBif.!$0

DEL BEGNO D'lTALIA.

(Terra,pubblicaziong)
GoereÀtemente al disposto ile¢i afficoli ris
179 def regolamento per le Casse dei depositi

e dei prestita, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica per norma di chi
possaaverviinteresse, che essendo stato denan-
ziato, nelle debite forme,1o smarrimento'della
cartella sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi earestiti di To-
rino, ne sarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi sei mesi alla data m cui atrà luogo la
prima pubblicazionedel presente, che aarã ripe-
tuta ad intervallo di un mese,e resterà di pieno
diritto annullata la precedente.
Cartella di deposito n' 20610 per lire 3,000a

favore di Carotti Antonio assoldato anziano del
49•reggimento fanteria.

Torino, li 12 luglio 1866.
Il Direttore Capo di Divisione

GEBESOLE.
Visto: Per l'Amministratore Centrale

Gau.arri.

01RE110.15 6ENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA.

(Seconda puòNicazione.)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sotto designate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

deñti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso aquest'Amministrazione, onde, previe le formalità

prescritte dalla legge, loro vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diflida pertanto chiunq possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
ionadel presente avviso, ra in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
cieranno a nuovi cert .

cursoona Ë! """*"

o DirESTAZiolla RENDITA

Consolidato 5 */, 63772

· 26627

a 40615

50062

74519

Clerico Domenieo, del vivente Giuseppe, domiciliato
inAlba ...............L. 25»
Annotata d'ipoteca per la malleveria del titolare
quale userere di giudicatara.

RufE Bartolomeo, fu Francesco, domicillato in Bliti e 50 •

Annotata per la malleveria del titolare inqualità di
esattore.

Serra-Aranichedda Gavino, fu Giuseppe Luigi, domiei-
liato in Saasari

. . .
.

.
• 50 m

Tincolata per la malleveria del titolare nella sua
qualità di volontario nell'Amministrazione delle
contribuzioni dirette.

Quklacciolu GiuseppeValentino, fu Giovanni Andrea,
domiciliato in Templo . . . . .

. . .
.

. » 60 a e

Vincolata per la malleveria del titolare nella sua
Torino

qualità di commissario alle esecuzioni.
Gadoni Vincenzo, del vivente Michele, dotniciliato in
Basmi ................ 60.

88213

55668

11528
34724
2655

i6762

29203
31983

6218

3841

Debito tuo 6588

Cònsolidato 9631

Vincolata per la malleveria del titolare nella sua
qualitàdi commissario alle esecuzioni.

Dolia Giovanni Maria, fu Giacomo
,
domiciliato in

Te pl )
maleveA del titolm nella sua

qualità commissario alle esecuzioni.
Cassinelu notaio Finppo, in Giovaunt, domicillato in
Usstagnito . . . . . . . . . . . . . .

. 60 a

Vincolata ver la malleveria del titolare nella sua
qualitàdi notaio

Fanella Remo, di Luigi . . . . . . . . . .
a 90 = Firenze

Vismara t'esare, fu Luigi . . . . . . . . .
. . 220 m

Goldaniga Angelo, fu franceseo, di Milano . . .
, 10 .

Annotatadi vincolo a favore dello Stato gi¡gge
Pogliaght Eugenia, del vivente Giovanni e della fu
Lucia Meschio . . . . . . . ., . . . . .

. 70 •
Vincolata a favore dei figli ed credi di Magni Gae-
tano

CestariRauhele, fu Nicola .
.

. . . . . . .
» 40 • Wapoli

Martino Concetta, di Antonino, rappresehtata da Stam-
glutta Giovanni marito e dotatano, domieiliato in i
Messina................ if0m

Bisanti Salvatore, fu Clandlo . . . . . . . . . 20 •

Vineolata. Falermo
Det (n o provvisorio) . . . . . . . . . . t 25

Com gniadel Confalone eretta nella chiesa di Santa

Compa an o nto di Suspello Torino
(Nizza)........,........ 9&26)

Ronehi LadislaoFilippo, Deelo,Ulisse, Pietro, Anselmo,
Alessandro, Giuseppe ed Agostino, zio e nipoti, ela-
senço per la sua interessenza di . . Scuai romani 5,72 &

Nr il dironore generals
I'IBFETTORE GEMEMI.E
M. D'ARIENZO.

Il segresario delis Direzione generale
G. Camor.n.r.o.

Ora poichè lagloriadian artista drainmatico
è sgraziatamente (morti coloro che le videro)
tradizionale, sarebbe cosa pietesa, per quelli

lis,ciarono negli scritti vivi i larp pensieri
facessero di pubblicarliperelga laloro map-
nell'arterestassaperennealmenonelleidee
quali s'ispiravano. ,Daþungo si attende

di Gustavo hiodena, checertamente
lycyebbaalla posteritkun documento del sno
grande, ingegno. Di Luigi Taddei, poeta fa-
cila.e grazioso, in giorni più tranquilli sarebbe
cosa,og, pnþblicare la spa poesie, cþe ri-
cordano la grazia e la semplicita catulliana,
apmganeglio potranne giudicate i miei lettori
dalla,seguepte canzone son,cgi mi piace chin-
dere il mig breve ricordq dell'esi;nioartista.

Is lodedelPAcqua.
O bella Najade

Diohiaro foote,
In dolce murmure
Sabadi dal monte;
Seendi, e dissetami

Carp al poe

que t
rpureo

Nom TM l'argenteo
D'un ruseelletto.
Le labbra mordono

Quel sneehi, è vero:
Jfari baci imitano
D'un menzognero,
Che amistå simula

Se mi arricina,
E intantaanaditan
La mia roviga;

Che il fuoco spargemi

Pi mi avvelena.

Ma to l'origine
Pura non menti,
Ma tu llon agiti
Le amane menti;
Mata sei simbolo

Di cor sincero,
Che ingenuo e candido
Mi dice il vero.

Oh Fella Najade,
Dal schietti umori,
Che splendi d'Iride
Nei bei colori,

Laninfa Egeria
Diè leggi a Roma.

A li
.

Nei tuoi zampilli,

grappoli

Spumost argenti,
Insiem col floride

Della salute,
Perdeano i popoli
Senno e virtute.

Oh! foute limp1da
Di purp vena,
Tu ser col murmure
Lamia camens,
Tu sei la biva,

Che mi ravvita.
Che il corm'inebria
Di voluttà.

Ouronò

ØilNIS EÏ\0 DEI LAVORI PUBBLICI - DIREZIONE GENERALE DELLE Ÿ0STE.
STATISTIÒ lle corrispondenze im state, dei vaglia emessi egti, dei francobolli e segnatasse esitati e delle rendite

postali del 1° semeare 1866 Lyarillelo ol 1° *semestre 1865

Corrispondenze.

LETTE HE
VALORE

TOTALE STAMPE TOTÄLE CORRI-
TOTALE

delle delle SPONDENZE

Franche fr de
R Meu- assicurato lettere in stampe fran gia Benerale

e

Corrispot tatenel rtS65 30,728,389 3,150,719 366,273 14,837 17,195,368 57 34,260,218 29,824 827 4,017,021 33,841,848 14,644,337 82,74ô,403
Id *

1866 31,945,242 2,792,838 288,966 24,20228,731,537 13 ,051,24827,345872 5,659,044 33,004,916 14,412,588 82,168,752

Differenza pel sein. 18
inpiù . . 1,21 a 77,30 9,365 11,536,168 56 '191,030 • 1,669,023 a , e

in meno . • 357,881 e a 2,478,955 a É36,932 231,74 277,651

FröporzGrie Te T tÏreiran 11e e quelle non franche nei primi semestri <Ï gli anni 1865 e 1866.

f*semestre 1865 ale de tere impos 90 p.*/, sul totale delle lettete impostate. '

1*semestre 1866 o e mpos 92 p. */. sul totale delle lettere impostate.

Vaglia.

VAGLIA VAGLIA VAGLIA VAGLIA
interni emessi interni pagati internazionali emessi internazionali pagati

Numero i Valore Numero Valore Numero Valore Numero Valore

( iß6ô . . . . . . 1,470,051 70,168,973 83 1,402,347 70,559,158 69 22,123 3,168,211 36 20‡58 1,150,561 19
Vaglia emessi e pagati nel f*semestre

1865
. . . . . . 1,102,228 76,545,255 25 1,394,744 77,114,954 61 15,408 990,836 44 16,059 855,948 =

Diferensa nel P semestre 1866
in più . . . . . . . . . 67,823 a 7,603

,

a 6,715 2,177,374 92 4,197 294,613 19

( in meno . . . . . . . . • 6,376,281 42 · 6,555,795 92 a . . a

Parallelo tra i vaglia emessi e pagati nei primi semestri degli anni 1866 e 1865.

Vaglia emessi nel i' semestre 6 N. 2, . .
Valore 3 8 9

Differenza pel t*semestre 1866 in più N. 74,538 in meno a L. 4,198,906 50

Vaglia pagati nel i• semestre 86
. .

alore

Diferenza pel 1° semestre 1866 in più N. 11,800 in meno a L. 6,261,182 73

FrancoboHi e segnatasse.

FR ANCO 8 OLL I d a TOTALE SEGNATASSE

Cent. 01 Cent. 02 Cent.05 Cent. 10 Cent. 20 Cent.30 Cent. 40 Cent. 60 Lire 2 Numero Valore Numero Valore

Diferenza pel in più .
• 1,537,200 a 531,511 1,901,838 50,628 a 37,709 3,948 1,443,188 429,214 31 156,780 15, 78 e

semestre 1866 (in meno 1,778,284 a 781,627 • • • 59,735

(*) Nella statisti del primo semestre 1865 essendo occorso un errore riguardoal Segnatasse, si dovranno ritenere esatte le cifre indicate ne presente quadro.

Parallelo tra i francobolli e segnatasse esitati nei primi semestri 1866 e 1865.

Èsitati nel 1* semestre.
. . . .

1866
. . . . . 42, .

. . ..
Valore i

Diferenze in più nel 1° semestre 1866 N. 1,599,968 . . . . . . . .
• L. 444,892 31

Rend I t e.

CORRIS DEWB TASSA F TRASPORTO RENDITE

Francobolli per ispedizione co bollo -

e segnatasse di vaglia postali preventivo di viaggiatori diverse

Rendite del l' semestre
1866

. . . . .
. . .

.
. . 6,685,301 57 605,177 91 105,324 97 34,388 90 76,207 53 7,564,360 88

1865
. . . . . . . . . . 6,f97,498 07 622,632 Si 127,922 97 32,185 10 59,380 21 7,039,618 86

in piû. . . .
. .

.
. . . . . . . 487,803 50 » 35,402 a 2,i63 80 16,827 32 524,742 02

Diferenzapei f*semestre 1866
in meno . . . . . . . . . . . . a i 17,454 60 a a .

Torino, 16 settembre 1866. Ir. IEETIORE Gwenna

G. BARBATARA.

NOTIZIE ESTERE

INGMLTEEBA. - $i legge nel Ë0rning
Post:
In Germania è imminenteun avvenimento che

merita adenzione daquelli che, come noi, hanno
tenuto dietròsttentamente' alcuni mesi or sono,
alle questioni della riforma elettorale.
In breve si ûsera il sufragio universale come

il messo di conoscere il desiderio della nazione,
e in guisa tale che non haconfronto negli annali
del mondo, tranneuna solaeccezione,perquanto
sappaamo.
LaConfederazionedegliStatialnord delMeno,

eostituira, almeno in quella parte della Germa-
nia, Pantica lega, e beneh& il governo prussiano
si sia assicurata la supremazia militare e poli-
tica di vari Stati della Nuova Lega, ha giudi-
cato espediente di convocare un Parlamentoge-
n eydœ la esatta costituzione

Questó modo di non troverà opposi-
dióne tra noi; la paro Parlamento suona gra-
dità agP luglesi. R Ministero a Berlino avrebbe
potuto foggiare una oöstituzione per la Confè-
derazione del nord,maanzichè fare in tal guisa,
ha amato meglio riconoscere nel modo il piik
ampio il diritto delle differenti popolazioni di
manifestare i loro desiderii per mezzo dei pro-
pri rappresentanti. E ficonosciuto codesto di-
ritto; non zie'hanno coattato P esercizio con
quellerestrizionichehannoimpostoalcuniStati
che fruiscono dei beneSciidella libertà.
E privilegio di votare per eleggere il rappre-

sentante non è affidato esclusivamente alla ari-
stocrazia, o alla,intelligenza; sarä universale.
Siccome ogni tedesco che dimora in qualcuno
de'gli Stati comliresi nella Confederazione sarà
pm o meno direttamente stancafo daRa costitu-
zione, coal è necessarid che abbia voce nel de-
cidete quale der'essere queRa costituzione
H ragionamento è perfetto e corre mirabil-

mente allampta,senon fossero alcuni dubbi che
traversano la mente, se rifleptiamo alla possibi-
lità che quel Parlamento dia un voto opposto
alle brkme di iguelli dà'eni fu"convocato.
Ad oghi mòdò,' gif Statì¾manni delnótå

avraand tu Parlamenta comune, i membri dal
quale rappresentano un Corpo elettorale iden-

tico col popolo, e se il meccanismo della Confe-
derazione non ha origineda questoParlamento,
ne ricevera, senza dubbio alcuno, la aanzione
PRuss1A.- La Nat. Zeit. porta il seguente

sunto del seguito della discussione sulla legge
elettorale pel Parlamento del Nord alla Camera
dei deputati in Berlino :

Il conte Bismark. Il governo si astenne ieri
dalprenderpartealladiscussione generale, tanto
più che il relaiore ed il signor Simson hanno
detto perfettamente tutto quello chepoteradire
il governo.
Ma io devo fare alcane osservazioni sugli e-

mandamenti stati proposti.
NelPalleanza cogli altri governi abbiam con-

vennto che essi ordinerebbero.le elezionicon-
temporaneamente alla Pra:sia basandosi sulla
legge elettorale dell'Impero dell849.
Il governo si tenne adunque.così stretto che

il potè a questa legge, ed ammise nel progetto
cose alle quali non avrebbe ensato.
Ora da parte di molti d últri governi sono

arrivati dispacci giusta i ' ali, quando questo
progetto venisse modificafo,si troverebbero ob-
bligati di porlo nuovamente in discussione.
Teoricamente parlando,non Ei potrebbe no-

gare il diritto d'emendamento anche alle più
piccole assemblee di Stato, e se i governi fanno
reistenza su questo terreno, il governo si tro -

verà in un grande imbgko.
Dovrà egli usar violenza contro Stati che lo

hanno fedelmente servito 2 Questo sarebbe dif-
ficile. *

Tra i governi alleati vi sono già i due Meck-
lembourg, i quali nonhanàopotuto aderire così
presto, e perciò abbisognò conchiudere con loro
un trattato particolare.
R governo non ha mosso obbiezioni contro

le modificazioni proposte dalla Commissione,
temendo di alimentaremòovamente quella difB-
denza infondata, in forza della quale è stato
modificato Particolo 1

.

Non faccio queste osservazioni per attaccare
direttamente l'articolo 1•; maperchè la respon-
sabilità delle difBcoltà che potranno risultarne
non abbia a ricadere sul governo.
R governo però preferisce affrontare queste

difBeolta anzichè ahmentare colla sua oppos;-
zione quella diffidenza cheha dato luogo all'ak-
ticole.

Il signor Sekukse-Dakische. Nella costita-
zione tedesca si tratterà di trasferire, al Parla-
men‡o della Confederazione alennig(Mtti
importanti det popolo penn•i•nn eaacco per-
chè occorre che questo Parlamento abbia voto
consultivo.
Ma io vorrei alenne spiegazioni sulla que-

stione, se il governo, in caso che non potesse
andar d'accordo col Parlamento, avrebbe inten-
sione di sottoporre semplicemente le sue pro-
poste alle Camere prussiano
L'oratore zon trova suficiente il progetto

della Confederazione delNord: questo progetto
non stabilisce un potere centrale, ma una con-

federapione di principi tedeschi; non un potere
militare tedesco, ma soltanto un generale in
capo; non rappresentanze, diplomatache alPe-
BŠ€rO, ma 5010 Ena rappreseBí3Dza EUitare;
esso ci dà una seconda edizione della Confede-
razione tedesca, ma non lo Stato federale, del
quale noi troviamo i tra#i nella costituzione
delPImpero.
Ciò che più importerebbe almomento sarebbe
il rist;bilire i diritti fondamentali stati votati
dal Parlamento tedesco, ed al popolo importa
di assicurare i suoi diritti politica quanto gliin-
teressa di raggiungere fumtà nazionale. Questi
due scopi non potrebbero essere divisi.
Noi non vogliamo la liberta per dominare gli

altri Stati, ma por fondare la libeith: e così
si appoggia anche il Gäreráb.
II voto del Parlamento di Franhoforte, che

dava la corona il re di PrussN, coäbiliato colla
attuali vittorie getterebbe un peso inapprezza-
bile sulla bilancia, ed il sistabilimento dei di-
ritti fondamentali farebbe della nuova opera
un'opera unitaria ejefelò po¡ìolare.
Il conte Bismarek. Mi aspettavo proposte

positive, ma non trovo che quelle del ristabili-
mento dei diritti fondamentali che non sono

di mia competenza.
Si pretende che qüello che si è ottenato non

basti, ma è facile di contrapporre al bene il
meglio.
Se il Governo fosse stato appoggisto si

sarebbe ottenuto di più, mentre egli è stato ob-
bligato di ragungere il suo scopo lottando
colla Camera.



i

si dimanda che gli Stati particolari non ab-
biano diritto di nominare i loro rappresentanti
diplomatici: gli è un dar troppo pesoalladiplo-
nnzia, è errore il dimandare piil che non i-

sogm.
Riesce facile alla Camera il votare emenda-

menti, ma la responsabilità per dar loro esecu-

zione è del Governo.
Sesi conoscessero tuttigli elementiche hanno

contribuito alla conalazione della pace si rico-

noscerebbe che il modo con cui si progttò della
vittoria fa abbastanza ardito. .

In simiH casi il coraggio degenera facilmente
in audacia.
Il signor ArchenbacA parla in favore delPar.

ticolo 1• della Convenzione.
11 signor Fïrehoso riconosce che il Governo

ha ottenuto dei grandi risultati, ma è convinto
che questi non saranno punto vantaggiosi per
la Germania: la politica prussiana suscita gli
stessi pericoliche quella dell'Absbourgo, il qua-
le pure s'era proposto una forte potenza dina-
stica, ma ha cosi ruinato Pimpero di Germania.
Il meglio sarebbe di respingere tutto il pro-

getto di legge.
Il conte Biansarch. Noi non siamo ancora al

fine della nostra politica, noi non siamo che al
principio: a torto adunque si vuole considerare
i progetti come opera compiuta.
Il signor Seksdtse risponde ad alcune obbie-

zioni che gli aveva fatte il presidente del Con.
siglio.

11 signor Waldeck. Le condizioni allgquali il
progetto deve la sua forza non esistono pm.
Lo stato militare con istituzioni liberali è da

preferirsi allo stato civile.
Non si distingue bene a qual uso debba ser-

eLti quando la Prussiadeve
avere la grande preponderanza nel secondo ?
L'oratore dicluara che eglivoteràper la legge;

perchè il Governo ha preso in proposito impe-
gno coi suoi alleati, e perchè essay al suf-
fragio universale; ma egli crede nover anche
difendere i diritti del popolo.
Gli ò per questo chenon si può dare al Par-

lamento che un voto consultivo, perchè bisogna
evitare lacostituzione diunParlamento il quale
potrebbe autorizzare delle spese che tornereb-
bero a danno delle Camere prossiane.
Il conte Bismarck constata che il Governo

per amor della pace accetta l'articolo 1• della
Commissione, mache preferisce remendamento
Bethusy.
La maggioranza del Parlamento tedesco à

composta di Prussiani.
Sopo Pantunno del 1863 la politica tedesca

del Governo nonha potato essere estranea alla
Camera.
Dopo alcune osservazioni del signor Tresten,

relatore, la Camera respinge Pemendamento Be-
ed adotta la sta della Commesione.
seduta con
- La Bros. Corresp. dà il seguente testo

della dichiarazione stata fattadalmanistro delle
finanze, signor Von der Heydt, in seno della
Commissione incaricata dello studio deOs legge
sul prestito di 60 milioni di talleri.
Il progetto di legge quale lo ha formulato la

Commissione non si può accettare; esso non
accorda al Governo nessun mezzo nuovo; per
coprire le spese accorda messi che il Governo
possiede gaa , anzi indica Pordine nel quale do-
vrà servirsene, indicazione che io non posso so-
guiregrchè gPincassi del Tesoro ivi accennati
son gm stati impiegati, e perchè non esistono
pià altri incassi di questo genere disponibili.
Con altra disposizzone di quel progetto non

si vuole autorizzare il ministro delle finanze dd
emettere buoni del Tesoro che per liquidare le
somme dovate all'estero, e non per procurarsi
nuove risorse.
Riesce su no il dare al Governo una indi-

cazione un ue animezzi per profittare delle
risorse esistenti, poichè egliha già mostrato di
saperlo fare da se.
Se il credito dimandato fosse stato accordato

sarebbe riuscita indifferente la redazione; ma,
giusta il progetto, si vuol torre al Governo la
possibilita di far entrare qualche somma al Te-
soro: perchè i mezzi indicah in pritno luogo
non bastano per coprire i 108 milioni delle spe-
se accusate dal Governo. Perciò le spese pre-
sentate comenecessarie non sarebbero coperte,
non si restituirebbe nulla al Tesoro, e nulla rx-
marrebbe per le spese che, almeno in parte, si
possono considerare provocate dalla guerra,
siccome quelle dell'armamento deRe fortezze e
delle navi corazzate.

.
5

Il Governo ha espressamente diclaiarato che

egli ritiene indispensabile restituire il daiuito
al tesoro per coprire i 22 milioni impiegati per
le spese dell'ultima guerra, e crede necessaria
la stessa cosa per 1,800,000 talleEi B44ti JOVAÉi
dalla cassa generaledello Stato, e peri 5milioni
che il tespro ha anticipati per regolare la con-
tribuzior e fondiaria.
Il Governo si crede in diritto di. restituire

queste somme servendosi di quelle delle quali
non è stato ancor disposto legge, cioè a
dire col mezzo dell'indenm grra.
Il signor presidente del C gno hiip1A ÄÀe

indicato che le attuali condizioni politiche esi-
gevano assolutamente che fossero riempite le
casse del tesoro, ed altrettanto venne ricono-
sciuto nel seno della Commissione da diversi
dei suoi membri.
Il Governo è obbligato d'insistere nelmodoil

più positivo perchè le casse del tesoro sieno
riempite; egli non può tollerare un rifiuto di
credito; non attribuisce alle decisioni della
Commissione un significato decisivo, convinto
come egli è, che la Cameya stessa accorderà
questo credito, e che là maggioranza déi voti
della Commissione sparirà nel seno della mino-
ranza della Camera. .

- La Proe. Coneap.'f tii Ñ¡To'sS ag-
gmnge:
Ben si comprende cheil ministro non avrebbe

fatta una dichiarazione così positiva se il Go-
Terno non fosse stato fermamente convinto che
le proposte della Commissione sono incompati-
bili coi bisogni pressanti dello Stato.
Mantenere un tesoroben fornitononèsoltanto

un legato della savia politica della nostra msa
reale di Hohenzollern, maèancheunaquistione
vitale per la Prussia.
Solo tenendoci pronti sotto ogni rapporto

alla guerra, può la Prussiamantenere la sua po-
sizione attuale, ed affrontariiduciosa il còmpito
dell'avvenire.

GERMANu. - Si scrive da Monaco al Mc-
siteur :
Da qualchepornoireggimenti di linen hanno

ripreso il sommio della città che dal principio

GAZZETTA UTFIt'IALP DEIe REGNO ITITþ Ik

della guerra era stato affilato alla landwehr.
R re ha indiriúzato a questo Corpoun ordine

delgiorno per ringraziarlo deBa devozione di
cui ha dato prova, ed allo stesso tempo è stata
nominata una Commissione per studiare anari-
forma da portarsia partedelleistituzioni
militari, e per in arre le disposizioni rati-
che del sistema prossiano riguardo all'ap ,

alla formazioñe della compagnie, ed all'
zione dei cittadini cþe sono ehiamati solo mo-
mantenanmentA ggito 16 gymÎ.
Le due Cagnere si sono separate dopo aver

votato il trattato di pace del 22 agosto, ed ac-
cordati i crediti dimandati per pagard le inden-
nità di guerra alla Prussia.
Una parte dellasomma stipulata nel trattato

è già stataversata nelle mani degli agentiprus-
siam, e sonoþtate lirestate legaranzieper ipa-
gamenti in scadenza. Subito dopo cominciò lo
sgombero delle tru¡ipe del ie di Prussis edegli
alleati e a Nuremberg sono già installate le au-
torità bavaresi.
R ristabilimento aella deve portare la

immediata ri onidoganali
Sono gia

° ni perche i prodotti
siano amministrati come lo erano prima della
guerra, e l'ispettore bavarese che risiedeva a
Berlino deve quanto prima a quella
volta e il suo posto in quellacittà,
centro de contabilita dello Zollverein.

al a

a de ni IH &
trattato di pace Arnkato il 8 di questo mese a

Berlino.
Scambiate le ratiache, le trappe assidne che

sono ora concentrato sulla sinisträ del Reno,
ritorneranno a Darmstadt.
La cessione di hieisenbeimatatafatta dalPAs-

sia Darmstadt allaPrusäia ha dato obcasione a
nuovi articoli della stampa pruelana sullacon-
venienza di trattare co1Æranduca d'Oldenbourg
per l'acquisto a profitto della Prussia del terri-
torio incluso di Birkenfäld, terreno che i trattati
di Vienna hanno lasciato a questo sovrano. La
Gassetta della Orace accenna°già a certe parti
delPHolstein, limitrofe al princip'stá di Labec-
ca, e che potrebbero venir cedate in compenso

dam del Wartemberg devono riunirsi
il 25 di angsto mese in sessione ordinaria;il Mi-
nistero Emanderà loro i crediti necessari por
dare un un also vigoroso ai lavori delle molte
linee di s e ferrate che sono in costrusione.

- Si legge nel.If0NiidMT ËM 80ir:
Lettereparticolari di Kiel annunziano chead

Altona si ranno grandi vi per ricevere
il Re di Prussia, il arrivare aBa fine
di questo mese nei ducati delPElba

11 Re Guglielmo rimarrebbé tre giorni in Al-
tona, due a Kiel, due a Flensbourg e cinque al
castello diGetthorp,dovericeverebbel'omaggio
di fedelta prestato dagli abitanti.

TeacmA. - Si scrive al Wanderer di
Vienna:
L'insurrezione nell'isola di Candia prende

delle grandi dimensioni;&l'irritazione è difusa
utte fa e inso ri ere
soccorsi da Atene.
Se la insurrezione ha un carattore così

dichiarato gli è tutti sanno che il sul-
tano vuol cedere di Candia al vicere d'E-
gitto, e si dice fino che l'atto di cessione sia già
conchiuso.
Si ricorda chedopo lasollevazionedell'Egitto

contro il sultanoquest'isola erastatapromessa,
unitamente alla Siria, alla casa regnante d'E-
gitto, ma che in seguito aireclamienergicidella
Russia, della Francia e dell'Inghilterra queste
due provincie rimasero ai Turchi.
Ma il governo del vicere ha sempre tenuti

gli occhi rivolti a quest'isola così ricca, o pro-
verebbe che eglisiafinalmentearrivataadacqm-
star questo territorio a prezzo di una somma
molto considerevole.
Se la cosa è così il governo greco deve inter-

venire attivamente, ameno cheil re Giorgio non
vogha incorrere la stessa sorte del re Ottone.
Perciò si è sprsa la voce, che il governo di

Atene aveva inrormato le grandi potense che la
Grecia non poteva a meno di intervenire.
La Turchia concentra le sue truppe lungo le

frontiere della Serbia e del Montenegro; ma
questa misura è poco accorts, perchè se la Ser-
bia e il Montenegro hanno decisamente inten-
zionediagirecontro laTurchia, i20,000o60,000
soldati di quest'ultimaleservirannoa poca cosa,
tuentreche se questiStati nonhanno fattoalcun
piano, come abbiamo ragionedi credere, contro
la Porta, lamaann- della Turchianon può cha
esercitareunacattiva iniluenzasullapopolazione
serba.
Del resto a Costantinopoli sanno molto bene

che il 'ncipe Miabele, fido alla politica tradi-
Ano padre, vuolegarantire gli interessi_

suo popolo colla legahta, e gli stessi Musul-
mani che risiedono nella Bosnia dicono che il
Principe non Tuol far toito a nissuno.

Russ11. - Si legge nel Giornale di Var-
sama:

Un proclama imperiale, in data del 6 agosto
ordina che l'arruolamento pel 1866mel Regno
di Polonia avrà luogo dal 15 ottobre al 17 no-
vembre.
Il contingente annuale è dit nomini per ogni

1000 abitanti,ai quali bisogna aggiungere l'1 %
per 100 pergli arretrati postaà carico delRegno
per gli anni in cui non ebbe luogo la leva.

- Il Giornale, russo, di Varsaris pubblicò
ultimamente diversi ukase indirizzati aí con-
sigli d'amministrazisse pel Regno di Polonia,
coi quali l'imperatore si e déguato accordare
maggioraschi agli aiutanti di campo generali
conte Luders , capo dël disfaccatnento della
guardia a Varsavia, e þarone Ko ai luogote-
nenti generali di Minkrist, stato reag-
giore della circoserisione in Varsavia;
già capo del circondarjo militare di Varsavia;
barone Meller Zakomelsky, che comandò il di-
staccamento contro gli insorti; Kramdkontsky,
il qualeamministrò temporaneamentecircondart
militari e comandò distaccamenti contro gli
insorti ; e Kostondo che pur comandò di-
staccamenti contro gli insorti; aigenerali mag-
giori Trepoff già maestro della polizia generale
delRegno, ed ora gran maestro di polizian Pie.
Aroburgo ; deFeichter espodegli ingegneri della
circoscrizione militare di Varsavia, e Tcherni-
tsky aggiunto al capo di stato maggiore della
stessa circoscrizione.
Non à anestieriil dirlo che questi maggiora-

schisono presi in massima parte sulle proprieta
confiscate at Polacchi.

- Si scrive da Vienna alla France:
Lettere di VaráaviŒamattnziano che la Russia

prosegue la sua operà di far russa la Polonia.
Si tratta d'installarenúàLuogotenenza sicchè
il Regno non esisteieblie pia neanco di nome.
- 11 Nord pubblica il discorso pronunziato

dal principe Gortchakoff alhanchetto dato dal
Club inglese alla Missione americana.
Ri¡iroduciamo il segmente passo:
«
....
La Russia per la 'ana posizione geogra-

fica gnò venir trascinata neue complicazioni
en ; le vicende della guerra possono farei
su dei rovesci.
« iopensoch I invulnerabilitache

tgËë hS to are la Ru

ranto säiámente laihtëel tifótàie e ludignità
del paese, perché allà¾ à aïáià tattà là crisi
della nostra storgã(mðâtiera la vera potenza
della Russia, potença ähe don si basa soltanto
sulla estensione territoriale o sull'ammontare
della popolazione, 2na che è frutto del vincolo
intinio che legallil;Governo alla nazione, e che
mettenellediloi mani tutte le forze materiali
ed intellettuali dél paese, come oggi concentra
in lui tutti i sentimenti cl'amore e di clero-
zione.... » L

« Se unapolitica prudente edegnadi veri no-

state di gran lunga migliori. Quando il Sud ik
vinte l'autorita nazionale cola era divisa ik
molte fazioni. Il paese era inondato da agenti
del Tesoro che hanno munto ilpopolo da tat'o
le parti, fiportando nel tesoro degli Stati Uniti

Lertutta l'immensa copia di proprietà che con-vano tanto dd pagare le e dellá
conlisca. Gli dél comitalo, afran-
cati si introme tra il re e il là-
vorante, eccitavano la contessa P.erpetuavanogli
odii, mentre dicevano dí agire19 nome del ge-
verno degli Stati Uniti. Qual meraviglia adun-
que se v'è una certa amarezza in una società
trattata in questo modo, impotente a resistere e
prostrata in guisa da non potersi nemmeno la-
mentare con speranza disuocesso?Unpopolo
valoroso solamente poteva patire senza resistere
quello che il Sud ha pstito. •

de 8 n ha in rinn Blaœ
vita,\o respingere il deldtd nazionale, ma consis
deral con dolorosa sollecitudine Pessere escluio
dälla rappresentanza nel Congresso, e giudica
che ciò faccia parte di un piano destinato a per•
petuare resistenza diun partito politico.
. DixxxAnok. -- Si scrive da Copenaghen al
Jifoniteur:
La nuova Costituzione Janese è in vigore:

votata nel novembre u. scorso dal ,

che prima della guerra costituiva
comune collo Schleswig, edi Jutlaãd, è co
isole: adottata in treesessiqui consecutiva dal
Rigsdag, che era ilParlamento speciale del Re-

Costituzione 5 giugno 1849 che reggeva il Jat-
land e le Isole,ed aquelladel 18 novembre 1868,
chè doveva regolare gli affari comuni della Da-
nimarca propriamente detta, e del ducato di
Schleswig
Questa riforma non si compië senza gravi

d ed il a contento di aver forta-

Si trattava di ses at due Paklamenti,
cioè al Rigsraad ed al Rigsdag an solo Parla-
mento composto di una Camera alta e d'una
bassa.
Questo progetto pontava una lunga discus.

sione. Per averne un risultato liisognava otte-
nere l'adesione delle due Ca del
che funzionava ancora nial la der
D ' delle due °

R ed il Rigsraad sedevano sunulta-
neamente o nei giorni dispari, faltro nei
pari: un macchinismo così complicato non po-
teva marciare che lentamente, ed il progetto di
riforma disonsso da quelle distmte aspemblee
sollevava igna inBuitàdi controversie.
Pel nuovo stato di cose Pantico ò

abolitorla monarchia avràun solo
con una Camera altaoLandsthing, una Camera
bassa Fo he-t
col Ro ilpotere legislativo.
La Camera alta è eletta daí elettori che pa-

anno un censo asilai elevato i là sabonda à sof-
Itagiouniversale.
La Chiesa evangelica latersna è riconosciuta

la religione naziònale dello Stato
ll Ro nomina gliimpiegatiiBA idirÏttôÀi

pace e di guerra, e il diritto di igrasis e di
anmistia: può sciogliere l'una e l'altra delle due
Cantore, od anche tutte due in una sola volta.
Per il Folkething vi ò un deputato per ogof

16,000 abitanti; il Landsthing; Camera alta
è composto di 66 membri, deiquali 12 nominata
dalla Corona fra leprsone che sledono nelleAs-
semblee deliberanti, che hanno rappresentato il
Regno all'estero, e 54 eletti per otto anni, ma
rinnovabili per metà ogni quattro anni. È ne-
cessario l'assenso del Re per der forza di legge
alle risoluzioni del Rigsdag che deve riunirsi
ogni anno al primo lunedi d'ottobre à meno che
non sia stato già prima contocato dal Ro.
I giudici sono inamovibili, niaa limitata l'eti.
È consacrato il principio 915 innolabilità

del domicilio.

ai i
, g a i q ci

capace di portar le armi dare contribuire di
persona alla difesadella patria.
Questa organizzazione è molto meno compli-

catq della prima, e tutti sperano oþe funzionerà
in inodo normale e regolare, e che le dißerenti
paitiairiuniranno in un pensiero comune di
concihazione.

IILTRE NOTIZIE
là R. corvéttä Euridice, ,1a quila porta gli

alli¢vi dellif RR. scuole di4 giunse a Ca-
gliari il 14 corrente. Tutti godonoaboran per-
fêtfA salute.

DISPACCI PllIVATi ËETTRICi
(AGENZIA STEFANI) ,

Pari
, 17.

Moniteurpubblica la circolaradel
talette agli agenti diplomitici in 16

settesq¾e.
La ärcolare è concepita in termini, acißci;

dimoitra ehe i recenti •••hi• ••*i in uropa

furono favorevoli alla ¥rancia. La coalizione

delle tre Corti aeÏ Ñofd è rotta. Il nuovo prin-
cipio che regge l'Entopa è la libertà delle al-

leanze. Uingrandimento della Prussia assicura

l'indipendenta della Germania. La Francia irón
asþrebbe combatterà6 deplorare l'opera d'assi-
"milazione che si teitä poinpinta, e stibordinare
aisentimenti gelosi i prinaigli di liázibdalità che
essa rappresenta eprofessa versoÌpopoli. Imi-
tändo-la Frazieia, ItGernianiaha fattoun passo
che lakiviëlha a not.
.

La circolare accenna gdindi agli ultimi avve-
nimenti seguiti in Italia, eprosegue:
NelBaltion e nelMediterraneopergongmarine

secondarie che assicurano la libertà dei mari.

L'Austriä,scioltadállésuepreoccupatíonf ita-
liane e germaniche, non afrattando più le sue

forse in sterili rivalità maconcentrandplàalPest
dell'Europa, rapprobents ancorì 00 "miáâi di
abitanti õhe nessun ostile interesse separa dalla

Francia. ·

Per quale singolare reazione del passato so-
pra l'avvenire, l'opinionepubblicavedrebbeessa
non già alleati ma demici della Francianelle na-
zioni rese libere, le glukti 4x un þassato che ci
fu ostile sono chiam¾e a unañuovarits,dirette
da principii che sono inoptri, Giuntoaquei sen-
timenti di progresso che formano il legame pa-
cifico della societa? Up11eropapiû fortemente
eastituita è pia ontogthem per divitiloni territo-
riali più precise, ò una guarentigia per la pace
delcontinente;nonènè un pericolonð an danno
per la nazione.
La circolare dimostra ¢he l'Insperatore ebbe

ragione di accettare Is, parte di mediatore;
avrebbe al contrario disconosciuto la sua alta

risponsabilita, se violankla promessa neutra-

litàsi fosse gettato imprdvvisamente nei rischi
di una grande guerri, di una di quelle guerre
che riaregliano gli odii di razza, nelle quali si
artano intiere nazioni,
La circolare dice che il Governo comprende

le annessioni richieste dalla assoluta necessità

di riunire alla patria jlopolazioni che hanno gli
stessi costumi e lo stesto spirito nazionale;
noggiunge chei risultatidelinitimagoedrà don-
tengono taktaviaun grande insegnamento, indi-
cano cioè la necessita che, per la difesa del ter-

ritorio, sia perfezionata senza indagio la nostra
organivenwinna militare. La nazione non man-
cherà a questo suo dovere che non èuna minac-
cia per alcuno.
La circolare consideraforizzonte dome agom,

bro da eventualità minaccianti, è là pace c ad
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Fondi francesi 3 (in liq.) (e. dia) . 09 85 69 25
Id 4 1/2 . . . . 90 75 96 E0

c...aussu liist..r . . .
. . . . . . . as a ee n

Cong, italiano 5 (in contanti) . . 56.20 57 40
Id. (Ene mese) . . . $ð 50 67 20

.
Tuon mwnst.

Azioni delCredit inobHiare franoese. . 660 672
Id. italiano . . . . . . .

- 00
Id. spagnuolo. .

.
. . . 347 3ö0

Asioni strade ferrate TworioEmammk . 80 80
Id. Immb.-venete

. . . 413 416
Id. Austriache. . . . . . 368 370
Id. Romane

. . . . . . . 65 65
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . 120 f ig
ObbHgazioni delig ferroviadi Saxons. ,, - ,

100

Parigi, 17.
Quasi tutti i glbruali lodano la circolare di

Lavalette.
L'Etendard dice che la partenza de1Pimporät

tore per Biarritz è decisamente fissata per mer-
coledl.

Aja, 17.
Färò:io apene le Cáldré. Il discorso del P.a

dice: Malgrado la guerra, le nostre frontiere go-
dettero sempre la pacea Leng relazioni colle
potenze estere sono ottiina. Pár quanto questa
dichiarazionesia confortante, la nostra esistenza
nazionale deve cerette in se stessa, d Dio
suo più fermo appoggid; cösi Ilo iisto
cere, come prova dello sþiri o pi
siansi organizzati i corpi dei volontari.

Nuova-X¾ 7.

Johuson fu accolt8 a Chit goemitidatusiisino.
La convenzionë (1ël fidio Al ab-

blicò un manifesto contro il presiNie tÌiõendo
che la sua pelitica produce in tutto il Sud de-
plorevoli conseguenzemorali, pblitiche esociali.
Dicesi che il Congresso dei Fenisii Abbia de-

ciso di invadere nuovamente il Canada.
Matamoras, 2.

Corre voce che i Francesi abbiano ripfeso
Tampico.

Vienna 17.
Le proposte fattedaigeneraroMañàhreanella

conferenza d'oggi intorno il debito veneto sono
state appoggiate dalla Francia e dalla Prussia.

TFATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TElfRO NUOTO, ore 8-Rappresentazionedel-
l'opera del maestro Petrella: Ñarco Fisconti
- Ballo in quattro parti: Disa danzatrice ita-
liana.

TEATRO NICCOLINI, óre 8 - La Brothman.
Compagnia francese di Meynadier rappresmin:
Eloïse Paranquet- La Vénus à la fraià¢.
ARLla NAIIONALE, ore 7 - In drammatica

Compagnia diretta da Cesare Do e Gin-
seppina Casali-Píeri rappresenta: Tofgsunto
2'asso.

UFFIClo CHTRALE MifE0R0]Mig.
Firenze, 16 settembre 1866, ore 8 ant.

Barometro un poco abbassato su tutta la Pe-
nisola. Temperatura aumentata. Cielo qua e là
coperto. Mare tranquillo. Deboleevario R ven-
to. Stagione variabile e tendente sua pioggia.

Fire-e, 17 settembre 1886, are 8 ank
Barometro quasi stazionario con f anaanwa ad

abbassarsi.' Cielo generatinanin
,coperto. Mare

cairn6. D'ohadino i veätt deËòliaticÌÑod.
BRbideo al nord-ovestdeB'Europa.
Stagione temporalesca.

fatte nel R. Mussai di fisies eSloriamaturais di firsase
Nel glarne 14 pattembra.tS66..., , m

0 B E'

Barometro, a metri 9antÎm. 3 pom.
TT,6sul11vellodel -----

mare e ridotto a , mm denn mmi

sero...........-... 754,0 753,0 753,2

Termometro eenti-
6rado................. 23.5 28,0 m,5

Umidità relativa...... 53,0 45,0 ,0
Stakodel oisiús ...... nuvoÍn sed,

sereno dar.snar.

Tentoldireziones..? 8 80'
I forsg .a.a debole qdaalW • debola

Temperatura
Minims + i

Mielma mean notte det 17 settembre ‡ f1,5.

I.IËTIN PFIÒIAI.B DEf.Isa BOBBA 00MMEROIAI.R(Pireise,18 Betdsätiró It .

Ig onrum rmsonamra ;
y a r. 6 gr | 8 ammal D
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nenalta test li•t sea.'t la .oo 59 80 59 70 59 90 59 80 * * • • .twenieb... 8
DettoinsotL....··· · • * * * * • • • • • • • Detto....
• 3•¡,.±.... .•i •• •• •• •• 40• •• Detto....

As. Nag. Tose. s i genn. 1000 i . • » e a · • 1540 • • Nuor.r.....
Dette Banca Nazion- En.no..... 30
neiRegnod'Italia.•itugl.66t000 * * • • • • • • 1490. . • Gnon.....

.

CassadiscontoToscanaingott. 250 • • • • • • • • • • • · Tomso......
Banes di Cred. It god.i gen. 66 500 • • • • =, • • • • • • V--r4ef.
As.delGred.Nob.Ital.....,..- • • • • • • • 300• • i Intserz....
ObbIfa.Tabacco..god.flugl.66tiBC * * • * • • i • • •- Detid....

¯

As. SB.FF. Romane. • • 500 62 . 60 •
,

* • • • • • ODe. Tamia
..... 3C

Dette con praias. I Detto ....
(Ant.Cens.Tosean = • 500 • • • e, i • • • • • • • Assassa....
Obbh .dellesud • • 600 • •, • • • • • • • = • • Detto,...
Obb. .FF.Bom-4 • 500 • • = • • • • • • • • • Phascoroa 30
As. ant. SS. • • 420 • • • • • • • • • • • • AusrmauC.
Dette (ded. it • • 426 • • • • 48 % 47 % · • • • Annasol...
Obb.36dello • • 500 s • • • 178. . • • . . » LomanA.....30
Dette.........a.... • • 420 a e . . . . • • • • • • Detto....
Obb. SS.FFÆnr. = • 500 • • • • • • • • • » • • Pum. .... 30
Dette ed.il I.)•• • 500• • • • • • • = • • • • Dethf....90
Az. FF. . • = 500 • • • • • • • • • • • • Ikoss...... 90
ObbL 8*¡, de0e dette • ,• 500 150 • 148 • • • • • • • • • Detto ....
Ob. dem 5·¡ serl6 c. • i apt. 66 505 886 % 386 • • • • • • • • • Mnemt.m

. .
90

Dette in senedi ie 2 • • 505 • • • • • • • • • • a . Napoleonid'orn 2 ti 07 e
Detteserie non oomp.» ,a 505 a . . • • • • • • . . .

Detteliberate.......flugl.66 500 s • • • • • • • • • . *

Detto di Siena...... » • 500 e • • • • • » • • • • •

MotoreBarsanti&
serie a e a a a a a e . . . » » .

Detto e e a a . . . . . . . » a

5•¡.1tal.in a . . . . I
. • i . • 61 • • •

sy. idem = . . . . . l . . . , et . . •

rum coassus mm wanssent

V A LOR I A PREM i was-o•-
- - . ws-za... , vo

5 6bdImèritoi•gennaio,.................................. • • • • • • • a e a ,

3 a t•settenl†e.........................--..... • • • • • • • • . . . .

StradePerrate!Judrnesi-··••· · •
• * * * * • W. * • a • •

Dette Meridionall......... ------...........
• • » . . . . . . . , ,

OSSERVAZIONI

was; puu ¿eg s •¡, 59 80 noe corrente.

n si.d.e. a.esoto monen.

Paaméiäöo Bañiänis, gereke.



GAMETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA - N• 257 - Firenze, Martedi 18 Settembre 1866.

AVVISO PER ÇONCORSO 6 12 meridiano det giornodelfasta, e quando nInno voglia pih ofrire a ve quale si ordinaehele partisi presen- g65 ESTRATO. stabDod Dom

en p g la e heb ad r le n

eso
te 11 pubblico istrumentodel nico,E ere

a A anna
Islamente legittimarsi,presso la Commíssione d'asta medísate upa special 2561 0. Caxrstri.

data a enre d dche, d
a

tata a to

goals aiuto- ro id.
gn A re .3, con

per maest 4aL. 400 id.
egli gh assunti contratto Alteretto di che nett'articolo 664 erede e lealtradue come legitumarie Opt¾ CAALo TaAisabAn VIer.asz, .

ThtM colorb che avessero intenzione di concorrereal conferimento di tali
10° L'asta viene fatta colla riserva delfsplifoyasione del Reale hiinistero del Codice di procedura civlie si fa del detto Frqueesão Benardi a causa

plasse,anopregatiad inoltrare a tutto settembre le lorodomande al sotto-
delle Finanze in Firenze e l'atto delfasta è obbligatorio petiniglior oferente noto, che con ricorso de'10 settembre deMa espropriazione per pub uß-

geritto, asputto dei doenutenti yplatidalle leggi e resplamentiin vigore. già in seguito alla sua oferta; per famministrazione di inanza e comunale 1866, la Cassa di risparmio di San Mi- iltà ordinata col sovrano decretodel
Camogif, 11 settembre f360, soltantoboolfintimazione dell'approvazione presstrfeletto domicilfo• aiato ha domandato alf illustrissimo di ventimarzo 1865 perla costruzione 31ediante il pubblico iptrumento del

B sindaco p lica Amnunistrazione non 4 vincolats aidare ripprovazione, né a signor presidente del tribanale civile di un mercato prinelpale nella città diquattordici settembre iß66 rogato
2ö03 ßiovanni Mortola

darla entro na termine qualunque, essaanzi potrà ritentare Pasta a suo pia- dello stesso luogo lanomina d'un pe- di Firenze, e per fallargamento del dal,notare set ¶peenzlo Guerri, re-
eere. Gliaspiranti non possono per denegata o ritàrdata approvazione e rito per la stima del teatro e deRe viadell'Ariento, a la itiicazione e sidente a Pirenze da registrarsi nel
campare pretesa veruna, anzapel solo fatto della oliërta, s'intendecheabbiano stante elviche appartenentiaffAcca- protungamentodella Sant'Orse termineprescritto alla legj;e11signor

SOCIETA ANONWA iJÊt infra icio d
a n ap u n s en snad ta e a un

RAGR NEML¾EA ANKORUMM ÈŽtoieft'A'.'.Sei"'°'"L¢orno come primo deU'appalto sensa bilimedesimi.
, Firepse in via P.omita, marcata dei Po a Sady Galla di Firenre, ora

ii*Il de]Íberatario verrà pasto nella gestione delPappalto a cura di questa 9 PT r
fluovi numeri stradali 17 e 19, com ze, a causa della

di asingigidella Boeletà anonima Osmpagnia Miperalogica Anglo-Toscans intendenza al principio del periodo delfappalto e dopo chesarkstata prestata standi ¡ñànoca nea i a I n

e pubblica utilità

sono invitati ad intervenire all'adunanzastraordinaria che dalla suddetta g la regolarepanzione perPappalto stesso, nella qu;Ie potrà e sere compone- 2660 INIBNIONE Da CAC41. frati diSantaCroce; t•amezzogiorno' eembre 1885 per la costrazione dei

'eletaImrA tenuta la inattleidet41 20 ottobre 1866 store it antimeridiane e trato 11 deposito cautionale fatto per YoWerta all'asta• via Romita: 3· a netite, si Giu
' granditialie farn adiacenze lungo le

nel loesle dellt sagge,gg in Livorno in via deRa Madonna, n•10, per i2• A toglimento di ogni duþbiezzasi avverte: Teresa 41qerighi vedovagassel, pa' seppeSindi; e to tramonta i r antir*, giniondai le di qugta città di

approvare 11 zendlinenso graerale dei conti; per d¢liberare se si debbono o a) Che restano forme anche le dispostriopi regtive at anagazzigi raduciari gre e tutgigedgyn ilGiulia,gnobi Gugilehno Praneëis,saÑosealtri, Firente, secondo il progetto dell'in-
no sospendere i Istori alla lainiera attesa la mancánza dei mezzi necessari dell; ßeBig Amministrazione pifitare. pCarle del laLepr ere pqlmmegte rappresentata al estagtd deMa eqm gpggere Agilitptië signar Giuseppe
allaprosecuzionedi tall jargri; per accettare la rpnunzia fatta del signor b) Che venendo apertodalfautori;# un nuoyo gceespoalla cittil';ppaltatore I copo Atarze ädisi delle facoÏ nità di Firensein dzlqueEdalley Roggiàce4qte, trasferito e venduto

glielmo Miller alfµfnelo di diret4orp dellaSocietà, e perprocedere alla no non potrà opporvisi, salvo a Igi di prevredere per la sorvegliany ed qµzione accar4atele il lio yeglianti iq Aicelle dinumero233 e 234, articoudi
aHa di fitnese: uno stAbile

A à n el eet o l'articolol2
d

to le tariŒe (elle taiç¶liddizionali comugglipop avrà a a o
a con rendita imponibile di Qijti Ila circondar

del.cDolratto sociale, il quale eosi dispone (ir0:
luogo per questo la disdetta delfappçIto, ma peg¶aumento e diminuzione det beniapco lloschiri tura ppar I.adetta cessione, riipseio et quals- di9S reo

e Art. 42. Gli aEIODisti p0TÊBÊOridi venti azioni o più, per averdirittod'io, canone da pagarsi al comune si procederà g 4enso del § 15 del caþitcili nor- tenenti af suddetÀ nelle
: af, ypodita e respegiva rg Egile ino ora

tervenire piradananza generale debbono depositare alla sede dellaSocietà a mali d'appalto. due opmunitå del fina tiel ta fatta 11
Livorna o alla suceursale di Liverpool, quindici giorpi avantila riunione, I ti. d) Che non venendo approvato Pappalto dél Øszlo comunale Pappaltatore Chianti, e di Rag, dichiarando d te ne,11a ma e , I

telid!'ai sono passessori,eehe possono essere stati rimessi da altri azio- potrà essereðbbligato ad esigere gratuitamente tuttavia il gazio comungle voler precedere contro I tgas5reason gento, e cosi s rio 41 fre it inn þiai nged risy¡

nisti peieshere rapptesentati, e sarà rilasciata a clasenno una carta d'am. rendendone conto e versando Pimportoat comune nei inodi che gli saranno con tptto 11 ripre dalle leggi per- seicento 4 que attn uite alla -
con tekrazza ed

e

aun alla

adssiope all'assembles. ordinati dall'Ammínistrazione di inanza, fermo flittavia li di luiobbligodi pn- Wi 1. ta casa dal perJto i re si õr quilé ep,nnoi: i' i inezzogiorno, la
a cartab nomina personale ed indica il µmnero delle azioni stare lacauzione anche per questo dazio con riguardoalpercentosaindicato; tro o Contico dria d di sia etreondarip esg delle mura

Ta ssionl così ate sono restituite aidepositantinella quin. foine ggil0. 25 i tebbraio i8t¡Q, elie dpvrè gsgere pa urbapé;21:iþÿnente,li!åuriGiovanni
giorni successivi riunione dell'assemblea generale. e) Che venendo cambiata la tarasoirecipientidi idrra, l'appaltatore dovrà ta dalla egmunità di Firenie, Ip- 3* a tramotùúng Budial. Úaetano

e Ogniazlonista che abbia fatto il deposito delle v¢nti azioni alla sededella uniformarsi alla relativa n disposizione, . þ!edjante il pubblico istrwoonto del ene noi frutti al & per cento11aldi fratellit e 4', Buèliiistiddette, Cecch
Soeletà di Livorno, oalPuficio succursale di Liverpool, può farsi rappresen. 13* Le condizioni di appal ,

non cemprese nel presente µTiso, sodo cop- di f# ytteinbre 1866 rogato dainotaro primo Idaggig 180¢, alla detta sidora Im gi, lilinoceheri Ltågi,Flami Cesare
Da bleagenerale per mezzo anche di procura. , tenute nei capitoli 4 4ppeltp ¢ho rbnapj;oneestensibili, nello so);ty ppr Vlpontio Guerri, resi¢ente a Fi¯ Isabellä illebplaeci vedova Bernardi oon attra casai Giusti CarlottaeFran-
Livar quaing pH jasettembre 18§6p ore d'unicio, presso ogni ajatendenza prowlapitle di TWagza.- getti re e; daggtrarsi nel tgymine PR no'nomi, salva fa prova della libe ti la5¶i, GRITOiß afiriecc., rapþresen-

liprqridente dpi Consiglio espitolinorma isono‡ppi li:aag)¢ pel
,
tip ¢i pul)þHen pesa, gy) per#, µg t4 dpha 19554 il ¡pqlta ypyerendo gli stabÈi esproprigti, decorsi elle tata afgatastá della dëtta comunità

$558 (Firmato) Tincenso Franois.
I patti e discipline speelali vigenti par questo diritto coine.inora. ,

acqrgot9 Sissor dqq Jipppo del ga sieno trentagorni da quáRo dett'in NN#5tipo, OrgdiTimaze, in se-
Presso quest'intendenza che teggà fask sono anche ostensibjli le epsco>xo, gos PN ersione del presente ektratto neHa Riongggalle Ptri celiqdinumero 703,

thriEe erariali e comunali di qqeeta città.
e domieil at reuze, atte a G uens U[Jiciale del Regno per i noi Tili, 714 , 1144, compresi sutto gli ar-

Treviso,10 settembre 18)i6.
pn pe tilretti voluti ¢an'artibola få della ticÿþ gl tinta 205, SR*, pos rendita

2Oð3 D
ge del 2 gi gnp i m ni

InÍtàdel

I fEggf PROVINßlALE DELLE FINANlE mÃ
IN TREVISp col eerrente settw¾re semineta la strTIIA anagts tella

i ne ri0 71 e qa ut rp
dettä il deduce a notizia rnte conda d.

so usn GARETTA DELLE CAMPAGNE ra. RF !$°¾
Foglio Settiinanala ,

sua a t•yin e, reo 4ar c n
og lio na con to in sintio y

- entato atas o

se à e þidcera, l'ap to þel dazio consumo murato erg- 2, 575, 750,749 pon deilusione vien fatta perchènessuno
rialee pomunale;e del diritto dtpubblica pesa fieno a Porta S. Tom. Con le ossèrvazion\ poyologich , con î pres snuii nrincipalige rzi ne .12119 ty e bossa allegerne ignorenza e per ogni pra à

m

ip þès i te 1 i g t ca tali con 'noorari e ar d co n

al to ragione.

e

1866 a tutto il 1 dicembre 1868 Cdutiene gli Atti del MINISTERO DI AGRIC0LTURA, INDUSTRIA E CO3f. nas v¢ndita, e resgo tivi comþrg diffa mun di inst

ger deggranti singpano 44eguepti coatlizioni: MERÒIO, un santo dei principali Atti delle Società agrarie italiane, delle Ca- stata fatta per il prezzo d'achorde paf" 25 ga i fiutifa1½age tohai dipri-
i• prende, oltre i dazi di consumo indicati nel § f*deivigenti mere

di commercio,i prpg¶ammi p£r fois sizioni e concorsi, e le già inte. tuito nella sommadilire itahanequat- mo alei ggimo inese if movei6bre

te del darfe consanid mprato, snehe que!Ia quoia r¢µsanti no‡igie deUp Cippitple. tordiemnia dugento quarantotto, e Si rende neto a ohjunque possa a-4868 aludettg signe Plómi,
mo ergriale (pgincipale, due per canto, venti per Si pubblica in Firenze ogni venerdi in otte grandi pagine, e si spedisce a centesimi cinquanta, che¢ovrà essere vervi interesse come Clémente Chi- ilalu la pfôrgðe a li de¢ì gig..
one delTa in una cittàmutata siasigp in ag,

ebi ne fa doiqqada, inviando in lettera afrancata Pindicarlone preelsa del pagato dalla comunità di Firenze in- reNs, possidenteydomicillato aValmag- bili et4iropflati, deforsi che sieno

un g del dazio di produzionedella birra, verso però proprio nome, coglomo e domicilioed un TagNa postalecontenente il prezzo sigme coi frutti al cinque per cento glore, nel popolo e comune di Rocca trenta giorni da quelle delfinserzione

l'obbligo di restituiye le.ngraali competenze per labirrache viene esportata d'associazione, dat di 14 settembre 146& al predetto SanCasciano, rappresentato4al sotto- del presente estraito ne la Gassena

dalla città, e rltenato cÏle quiesta quota (dazio ylifferetiziale) coptingerà ad RA Edoadelatiose. gignordon FilippoPieri,salvata prova scrittosno procaratorg, hipresentain Ufgsigie deiAlegno per i ini ed etatti
essere riscossa dagli organidella.inaura, la quale ne consegnerá fl prodotto

> " della libertà degli stabili espropriati, ricorso at sig. cav. prgsidenta doldri- yohntMgü'ar£uíd4 fil della legge dei

alfappellatore:inalire-cotoprende il diritto.ecariale di pubblica pesa Beno a
Le associazioni sono obbligatorie ppr Vinterasynata s inepminciano nel set decorpt che sieno trenta giorni da bunale cLvale di Ruce* San Caseiano giugno 1865.

PortaS. Tommaso.
tembre (1866), e terniinano gelfggg9Apll'agaç4eguebidi#07) tai rigetopo gyello detP insersjoue del presente perAttmetsda notuiça dio payi!Ø Dottläir.r Lácu

prezzo aannom base dell'asta si àßiAorini 88,000:e per dazio erariale pero inqualunqueepoca delhanno.- Tsui ¢ggeppegg..,gg,ipµg. tragte, nella gasyys (griate g¢ clie pypeetta allag papelfwira§on groe delukeanoudtådi Firenze

it gg (Tqqti) percento diquestagompia comeaddisignçlestrao
R o Italiano L. 10 alfanno - Swisreg --Austria, ¶rancia, Algeriae per i fun ed eget4 agluti dal-

8
" ' neR sussista, plðll'33: ft Ÿ céfito dello stesso prlmo linpo Of ak 13 - laghilterra, llelgipsgaga 4 L, $þ - 9 nuspero 19 54 dÿlla gegge dpi 2p giu-

eomedazio comunale, inine fiorini 500pel diritto erariale di pesa. separato centesimi 25. gno 1 64.

Le offerte dovranno essere fatte in aumentodella cifra del dazio erarial
AVVERTEnza. - Si risponde alle riebieste d'Informazione, parere p consiglio i DotLLmer Lubu u Sei

M,intendendosidasache glieffereilli aššiimono pure¾ paysrei dd o laoci medi ute I tera cata a prgedeliscomaqità4iFirenze. . anno ,2,« -

agglants i procenti suesposti riferibilmentealla somma offerta, come pure i delfufficio di commissioni, tËLto ciò che es i possono ekidinare, come 1)bri, (UAih6

aumentodel presso dell'altrodirittodi pubblicapesa. piante, semi,arnesi emaeehke agra¶ie,sege eg cap. i /
3·Uastaavrà luogo,ael suddetti Basati giorni, eominciando a4epre 12 (d In favore degli associati n< l propingo marzo (186¶ ai pptgyrynnoa portp 2564

,
ISgtAITO. ry 4gge

dial) meridiane nel locale ore,risiede questa R. latendenza, e se an quelgiorn DODICI PREMI di piante finitifere e d'ornamento, di semÎ d'atta6559$Ë4 ¾edianté il pubblied istrmaet to del
le trattativenon venissero compiute, sarà continuata nel giorno che la sta Sori, di libri agraria di machine e istrumeqti gumig ega- di gugttordini settembre 1866,
sinne appaltante asserà alteriormente e notiOcherà alPatto delfasta agli i Chi invia il presrð d'associaziotie 10f liri¾þ¾a teagigg r daingtaro ser Vincenslo Guern si DECRETI REALI 14 LUGLIO 1866

en ceve (nd o

= 4 $UU.E TASSE Bl REGISTRO EWI.I,5 $$ËËË Û
odannuí ad pena qualonque o che vennero assolti solo pe

Nel corrente settembre eumincia anche la
de e intraprenditore di fabb e cm VAxxo um

Nonsi ammetterannoaltastaesteri e minorenni e nemmeno appaltaton
LA SERE0LTURA quarta annata della &ricoinra, Rivista uni- domiediato in Fireore, attesa Pesp" DECRETl REALI 18 AGOSTO 1868

abe altre volte mancaroid ni loro contratti, come pure coloro cheper con
versale dei progressi dell'industria serica, orgeno della Società bacologica priazione per i lavori di costrezione

trab ou tra a ensi e imânanza venne mcondana t ene articoli di bachitoltura, gelsicoltura, gilanticoltura, ecc. - An- d p agg Contenenti le relative disposizioni regolamentarie.

di sei anni dal giorno della loro contravvenzione, o se questo non 6 noto,dal
unzia i libri riceratiin dono- Pubblica i rapporti degli alleratori dei bachi cavaliereGiuseppe Poggi dichiarati di

Pepoca in eni vennescoperta. In generale faspirante all'appalto,se fautoriu
a seta del gelse delfailanto, del ricino, della quercia, pec, i corsi delle sete pubblica utilità col decreto Reale del DUE FASCICOLI SEPARATI

di finanzane farA richiesta, dovrà comprovare la sua idoneità personale pe,
i pressidei bozzoli. di 19 decembre 1886, ha ceduto, tra- Presso del fascies&Greasse ali flegistro . . .

L. I se

la stipulazione di na contratto d'appalto utediante documenti autentici. La Sericoltura è indispensabile per chi vuole tenersi yl corrente dei pro-
sferito e venduto alla comunitàdi Fi- · •

5• Chi vuoiprendere parte all'astadovža prima ch'essa incominci con dell'industria della seta, per chi studia le malattie dei illugelli e dei
renze una casa postafuori dellaPorta Id. Tasse sfË Rollo .

.
. . . . . » » 60

guare alla Comuuasione delegata síccome avallo la decima parte del pres etsi, per chi vuole procuransi buona semente, per quelli che si dàono ad
San Gallo nel piassale che precede il

giscale complessino, quindi anebe dei procenti in monete legati sonanti, in bi perimentare l'allevamento del nuovi bachi da seta, e liËalmente anche per
Parterre segnata •del numero comu- BB. Gli Editori si riservano di pubblicare fra breve e gello styp

gBetti deRa Banca Nazionale nel Regno d'Italia od in effetti pubblici delle 16 stessi neSozianti di sete, pubblicandosi inelascunipseicolo una Rivista ge-
nate 83 con orto annesso, popolo di formato un copioso,ed accurato

Stato, che saranno accettati al valore di Borsa non oltre il nominale a norma erale dellegte con i corsi deligmedesime suipríncipalimercati del mondo,
San Alarco Vecchio comunitå di Fi-

deUeTißenti prescrizioni. Terminata che sia l'asta, si ritiene soltanto l'im una raccoltadelle più intpressanti notizie relativeall'industria serica.- reuze già del Pellegrino, rappresen- JfDICE ALFABETlc0 ED MALince

/prfo iefsatoda chi fece roŒerta migliore, mentre agli altri vengono resti. see due volte al meno in faseicoli in-8• grande. - Quando non vi sono no- tata nei campioni e mappe catastati delle materie contenute nei suddetti due faseicog.
taiti i loro stalli,

io interessanti i due fascicoli pubblicansi unitanpente alla fine det mese. - della comunità del Pellegrino in se-

$•Si annetteranno anche offerte in iscritto degli aspiranti all'appalto. Tal 4 numeri formano un'annata. - L'assoelazione a o6bligatoria per un anno,
none Kdaf numpri particellari 699 e

egerte(cheattualmente soggiaccionoalfimposta di bolio di soldi fiO per foglio incomincia dal primo fascicolo che esce in settembre.
i eo si negli adr libdi sil

al-eno cla a ne on in i l i p zio i Presso d'associssigne, eumulata di lire toscane 129 77, pari a DEL '

syriso e colte altre condizioni delfappalto.La prova del prestato avallo consi Per PItalia (francodi posta) L. It. 5 - Per l'esteroL 5,pia le spese postali
re i e eco p o RBORO DSTAI.IA

sterà nel confesso di cassa rilasciato da una fl. Cassa di finanza del Regno i - Un niitneroße¡mrato costa centesimi 50. la via ciroondaria delle
confermadel versamento fatto ad essa del denaro sonante, dei bigliettidel Il prezia degliannunsi è i centesimiõ0 perlinea.1paganentideneno essere r onente, Fiumi Cesare; 3*

goßelpneu alfabetico dei comuni e loro popolazione e circaset tzw:4

Banca liazionale nel Regno d'Italiao degli efetti di pubblico creditoeome tunitaticipart La Direzione in Firenne piazza Santa Croce, n• 23 a tramontana Budini Gaetano e fra.. ¾330. la. 8.
pra geol di deposito canzionale delf offerta da prodursi m relazione al p telli, e Éiagini Luigi cón resede,e feb-

del p i tte nio e e 2562 ATTl50. ATTO DI CITAll0NE.
bri t no al rimit ane

toscri e pegli efetti della presente eleggodomiciliopre Colpabblicoistrumento del 10set- Ilanno mille ptiocento sessantassi musvenditaerespettivadtunprakstata

(nome, co6nome, condizione e casadi abitaríone della persona presso
cui tembre 1868, rogató Guidi, i signori e questo di diciassette settembre in fatta per il prezzo d'ac¢ordo pattuito OEl SENAT491 EL ARG 0 DEl OEPU fi il

scelto B domicilio) otro per l'appalto del dazio consumo murato erariale Matteo del fu Benedetto Montelatici, FirénEe. nella somma di lire ventimila, che do- coxTanaT

. comunale e del diritto di pubblica pesa della città di Treviso, a senso del Luigi del fa Vincenzio Mgntelatici, Alla richiests4el signor Luig¡g 4 essere pagato dalla comunità di fy ,gggg gg y

..Farviso d'asta 10 settembre 1866, n° 1486-11I della R. Intendenza Matleo, 498tno, Sebastianp e Luigi naresi domiciliato in Firenze, via dei Firenre insieme coi frutti
dal primo I EEGm.a xxW RELLERER OAM

« inanze in Treviso, l'annuo canone d'appalto di Borini . . y dicousi fiori del fu Gaetano Montelatici, Cesare e Bardin==m.m19 inGiuseppeCampetti novembre 1866 in ragione del eli LE PROIPAI.II SGIORGANICHE DELLOSTATO

, (in lettere) di v. a. a titolo di dazio consumo ordinario ed inoltre gl'im
Lodonco del fu Angiolo Montelatici, upciere addetto at tribunale cixde e per een ign j

e percentuali di questa somma ñssati nel citato avviso d'asta, nonchë fann hanno nominato il signor ingegnere dorrezionale in Firenze, ivi domiei- salva laprova della libertå egli sta-

e canone di fiorini. . . pel diritto di pubblica pesa a Porta T. Tommaso, did Zanobi Zanobini di Firen in loro liato, honotiß¾ din bili espropriati, decorsi che sieno DRI BERATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTElu

a chiarando essermi perfettamente note le condizioni delfasta e delfappalto mandatario generale, auto o Signora Caterina Gregginel Manna. trentagiornida quello
delfinserzione SUCOEDUTIBI DUBANTE TaW•I.BGISLAZIONE

e a cui intieramente mi assoggetto, e garantisco l'anzidetta offerta coll'ac- ad amministrare e vendere stabile resi di ignoto domicilio del presente estratto n Gassena
(P del Parlament01taÏiax0)

meluso confondo.dk capa comprovante il deposito fatto dell'importo di Sorini di loro proprietà posto in Pi
, in rp- Atto di ricorso per separazione fra U(MN& della le

eŒetti

corrispondente at dieci per cento del prezzo fiscale complessivo presso voca dello stesso mandato da essi coniugi e susseguente decreto profe, voluti
dall'articolo gge i

Re Cassa di . . . (firma, condizione e domicilio dell'offerente), conferito al signor Tertall Celoni, rito dalf illustrissimo signor consi. 25 giugno 1865. Dirigtfii C0e vaglia postale in lettera alfrancata alla suddetta Tito talia.

'? Queste offerte in iscritto dovranno conse6narsi debitamente suggellate Firenze, 17 settembre i Bilereeavalierepresidente del prefato Datt. Laos Lucu

al dirigente questa R. Intendenza priata delfasta ed alpih tardi avanti le ere Dott. LU ILVTI. ? tnbunale sotto)di i settembre. 404 .pree,della comunità di Firenze. g g, - Tip, tüül)OggÀ, kii Caúlmignin,


